
PRIMA LETTURA  

Dal libro di Giosuè (5,9-12) 
In quei giorni, il Signore disse a Giosuè: «Oggi ho allontanato da voi l’infamia 

dell’Egitto». Gli Israeliti rimasero accampati a Gàlgala e celebrarono la Pasqua al 

quattordici del mese, alla sera, nelle steppe di Gerico. Il giorno dopo la Pasqua 

mangiarono i prodotti della terra, àzzimi e frumento abbrustolito in quello stesso 

giorno. E a partire dal giorno seguente, come ebbero mangiato i prodotti della 

terra, la manna cessò. Gli Israeliti non ebbero più manna; quell’anno mangiarono i 

frutti della terra di Canaan. Parola di Dio  
 

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 33) 
Rit: Gustate e vedete com’è buono il Signore.  

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. R. 

Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto 
e da ogni mia paura mi ha liberato. R. 

Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce. R. 

 

 

SECONDA LETTURA  

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi (5,17-21) 
Fratelli, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; 

ecco, ne sono nate di nuove. Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati 

con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. Era Dio 

infatti che riconciliava a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro 

colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. In nome di Cristo, dunque, 

siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in 

nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto 

peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventa-

re giustizia di Dio. Parola di Dio  

Parrocchia dei Ss Andrea e Agata 

Foglio Settimanale 

IV Domenica di Quaresima 



VANGELO  

Dal Vangelo secondo Luca (15,1-3.11-32) 

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. 

I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia 

con loro». Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più gio-

vane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. 

Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, rac-

colte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio 

vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese 

una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a metter-

si al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a 

pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; 

ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio pa-

dre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio 

padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più de-

gno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e 

tornò da suo padre. Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compas-

sione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho 

peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo 

figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglie-

lo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello gras-

so, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto 

ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa. 

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la 

musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto que-

sto. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitel-

lo grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. 

Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo 

da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai 

dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo 

figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato 

il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che 

è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era 

morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”». Parola del Signore  
 

LETTURE della SETTIMANA 

11 Is 65,17-21; Sal 29; Gv 4,43-54 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato 

12 M  Ez 47,1-9.12; Sal 45; Gv 5,1-16 

Dio è per noi rifugio e fortezza 

13 M Is 49,8-15; Sal 144; Gv 5,17-30 

Misericordioso e pietoso è il Signore 

14 G Es 32,7-14; Sal 105; Gv 5,31-47 



Avvisi della Settimana 
Oggi alle ore 18 vespri nella cappella feriale. 
Lunedì 11/03 ore 21 riunione di Co.Ca. 
Mercoledì 13/03 ore 20,45 prove del coro:  per questo merco-
ledì le prove si tengono al secondo piano del circolo. 
Venerdì 15/03  ultima stazione quaresimale al santuario della 
Madonna di S.Luca a Bologna. Alle ore 20 al Melloncello parte 
un gruppo a piedi. In Santuario alle ore 20,30 recita del Rosario. 
Alle ore 21 S.Messa. 

°°° 
Martedì 12/03 inizia il conclave per l’elezione del nuovo Papa. 
Uniamoci in preghiera perché lo Spirito santo guidi  i cardinali 
elettori nella scelta del successore di S.Pietro. 

°°°°° 
«GESÙ CRISTO DISCESE AGLI INFERI, RISUSCITÒ DAI MORTI IL TERZO GIORNO» 

 
125. Che cosa sono «gli ìnferi», nei quali Gesù discese? 
Gli «ìnferi» - diversi dall'inferno della dannazione - costituivano lo stato di tutti colo-
ro, giusti e cattivi, che erano morti prima di Cristo. Con l'anima unita alla sua Perso-
na divina Gesù ha raggiunto negli inferi i giusti che attendevano il loro Redentore per 
accedere infine alla visione di Dio. Dopo aver vinto, mediante la sua morte, la morte 
e il diavolo «che della morte ha il potere» (Eb 2,14), ha liberato i giusti in attesa del 
Redentore e ha aperto loro le porte del Cielo. (632-637) 
126. Che posto occupa la Risurrezione di Cristo nella nostra fede? 
La Risurrezione di Gesù è la verità culminante della nostra fede in Cristo e rappre-
senta, con la Croce, una parte essenziale del Mistero pasquale. (631, 638) 
127. Quali «segni» attestano la Risurrezione di Gesù? 
Oltre al segno essenziale costituito dalla tomba vuota, la Risurrezione di Gesù è atte-
stata dalle donne che incontrarono per prime Gesù e l'annunciarono agli Apostoli. 
Gesù poi «apparve a Cefa (Pietro), e quindi ai Dodici. In seguito apparve a più di 
cinquecento fratelli in una sola volta» (1 Cor 15,5-6) e ad altri ancora. Gli Apostoli 

Ricòrdati di noi, Signore, per amore del tuo popolo 

15 V Sap 2,1a.12-22; Sal 33; Gv 7,1-2.10.25-30 

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato 

16 S  Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-53 

Signore, mio Dio, in te ho trovato rifugio 

17 D  V DOMENICA DI QUARESIMA 

Is 43,16-21; Sal 125; Fil 3,8-14; Gv 8,1-11 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi 



LUNEDI’ 11/03 
 

Ore 20 Bernardi Gherardi 

MARTEDI’ 12/03 
 

Ore 20 Pizzi Nilla 

MERCOLEDI’ 13/03 ore 20 Barbieri Broglia 

GIOVEDI’ 14/03  Ore 6,45 c/o suore Minime: 
Suor Matilde 

VENERDI’  15/03 
 

Ore 21 Santuario S.Luca a Bologna: 
Pro Populo 

SABATO 16/03 Ore 18 Fiorini Renata e  
Maggiorina 

DOMENICA    17/03 Ore 8,30 Maccaferri Primo e  
Adelcisa 

 Ore 10 Capelli Villelma 

 Ore 11,15 Benvenuti Liliana 
+ Battesimo 

INTENZIONI SANTE MESSE  

non hanno potuto inventare la risurrezione, poiché questa appariva loro impossibile: 
infatti Gesù li ha anche rimproverati per la loro incredulità. (639-644, 656-657)128. 
Perché la Risurrezione è al tempo stesso un avvenimento trascendente? 
Pur essendo un avvenimento storico, constatabile e attestato attraverso segni e testi-
monianze, la Risurrezione, in quanto entrata dell'umanità di Cristo nella gloria di 
Dio, trascende e supera la storia, come mistero della fede. Per questo motivo, Cristo 
risorto non si manifestò al mondo, ma ai suoi discepoli, rendendoli suoi testimoni 
davanti al popolo. (647, 656-657) 
129. Qual è lo stato del corpo risorto di Gesù? 
La Risurrezione di Cristo non è stata un ritorno alla vita terrena. Il suo corpo risusci-
tato è quello che è stato crocifisso e porta i segni della sua Passione, ma è ormai par-
tecipe della vita divina con le proprietà di un corpo glorioso. Per questa ragione Gesù 
risorto è sovranamente libero di apparire ai suoi discepoli come e dove vuole e sotto 
aspetti diversi. (645-646) 


